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Giovani e operai insieme davanti ai cancelli della FIAT 

Dalla Toscana a Mirafiori 
per dire no all'Avvocato 

Ogni giorno cento lavoratori toscani partono per Torino - La sottoscrizione, 
gli incontri, gli spettacoli di solidarietà - Uno « strano » corteo alle due di notte 

Dopo il grande sciopero, la mobilitazione di • ogni giorno. 
Le sottoscrizioni, le pressioni (ieri il presidente della Regione 
Leone ha inviato un telegramma a Forlani), incontri nelle sedi 
delle istituzioni, spettacoli di solidarietà (oggi alle 16 in viale 
Guidoni, davanti ai cancelli, ci sarà il cantautore Beppe Dati). 
E poi la mobilitazione forse meno visibile ma più faticosa, 
più necessaria: ogni giorno 50-100 lavoratori partiranno dalla 
ToFcana per garantire la presenza operaia davanti ai cancelli 
di Mirafiori. 

E ancora momenti e iniziative di lotta. Un corteo di un cen
tinaio dì persone attraversa le strade fiorentine alle due di 
notte. Qualche macchina si ferma a guardare incuriosita. 
Sono i giovani che vanno alla manifestazione nazionale degli 
studenti, della gioventù lavoratrice e dei disoccupati a Torino. 
Tre pullman da Firenze e altre delegazioni da altre parti della 

Toscana, Nel fiume di persone che al mattino percorre la città 
umbertina fino a Mirafiori. Il viaggio è lungo, faticoso: dormire 
è difficile anche se la stanchezza fa crollare. L'autobus sbal
lonzola sulle maledette buche dell'autostrada. Anche quella 
lunga fascia d'asfalto grigia è stata costruita per Agnelli e ora 
l'avvocato gioca sul lavoro di migliaia di persone, vuol far 
cadere come un destino i propri errori sulle teste dei lavoratori. 

Durante il viaggio un autobus si guasta. I giovani chiedono 
subito di che marca è. E appena varcate le porte della città 
c'è il segno tangibile del colosso, la monorotaia che inaugurava 
il boom economico dell'esposizione d'Italia '61, il museo e il 
salone dell'auto, i furgoncini della « stampa » che rientrano al 
giornale; il Politecnico all'università e poi la stazione di Porta 
Nuova. Ma che ri sono andati a fare i giovani a Torino, perché 
scendono in piazza con i metalmeccanici. Lo spiegano loro. 

Franco: 
Un'altra 
risposta 
sta soffiando 
nel vento 

Franco Siriani, 25 anni, di 
Lamezia Terme. Studia a Fi
renze a Medicina, come mi
gliaia di altri fuorisede. «An
dare a Torino significa an
dare dove lo scontro è più 
forte. Assumersi in prima 
persona l'impegno di non far 
andare indietro tutto. E' una 
cosa che sento tanto più for
te perchè ormai sono dieci 
anni che lotto. 

E rispetto agli anni 7 si 
è allentato il rapporto stu
denti operai che deve essere 
ricostruito: ma ora comincia 
a diventare chiaro che se si 
perde alla Fiat ci sarà una 
involuzione che colpirà tutti, 
anche l'università dove stu
dio, la città aove vivo. Per 
Questo si parla di centralità 
operaia. 

Ci sono delle difficoltà per
chè si è in una fase di pre
carietà e di incertezze che ge
nera una crisi di identità del
lo studente, si sente vittima 
e non più artefice della sto
ria. Andare a Tonno significa 
riallacciare un rapporto, su
perare una situazione di de
bolezza che ha voluto dire an
che scarsa contrattualità stu
dentesca. Qualcosa soffia nel 
vento. 

Se il '68 è stato figlio delta 

espansione economica, se il 
riflusso è figlio della crisi, 
l'accentuarsi della crisi, Que
sto attacco alle condizioni in
dividuali e sociali di vita, 
sembra far cadere le illusio
ni di chi aveva abbandona
to ti campo, di chi aveva 
pensato dt risolvere i pro
pri problemi nel proprio orti
cello. La mia generazione or
inai ha un'esperienza in cui 
conta molto il privato, ma 
questa crisi non può non acu
tizzare ti fatto che anche i 
problemi personali si risolvo
no in buona misura nel so
ciale. 

Del resto anche le contesta
zioni alla fine degli anni 60 
iniziarono così. Prima era so
lo interesse musicale, poi i 
giovani acquistarono una pro
pria cultura e lo scontro pas
sò dentro la famiglia. Parlo 
dei capelli lunghi, di quando 
si bollava l'autorità che im
pediva autonomia e libertà 
con la parola « matusa ». E 
poi venne il grande momento 
della politica, lo il riflusso 
lo giudico con gli occhi di 
chi ha vissuto tutti questi an
ni. A noi forse ci ha coin
volto indirettamente, ha col
pito di più te generazioni più 
giovani. 
' Ma credo che tutto questo 
bagaglio di cose successe, di 
sconfitte ma anche di conqui
ste, di momenti felici, di rap
porti diversi, non possono non 
pesare. Ce stato un calo di 
impegno, è vero, ma i gio
vani stanno acquistando una 
dimensione sociale dei proble
mi. E óra hanno anche l'espe
rienza* fatta in questi ultimi 
anni. Ci deve pure essere una 
sintesi fra queste due gene-
fazioni ». 

Monica: 
Intorno 
a noi 
ci sono 
altre Fiat 

E' bionda, minuta, ha la 
voce roca e mette subito le 
mani avanti: a Prima di ri
scrivere le mie risposte con
sidera l'ora in cui le ho det
te». Si chiama Monica Fin-
toni 17 anni, studentessa al 
liceo classico Michelangelo. 

« La mobilitazione degli stu
denti serve anche a dimo
strare la nostra coscienza. 
Non è solo solidarietà. E" 
aver capito che dovremmo 

J essere i futuri lavoratori e 
cìie l'occupazione si permet-

. tono di toccarla così, come 
se nulla fosse; certo ne pas
seranno di anni prima che 
si arrivi al mondo del lavo
ro, ma che prospettive abbia
mo? E poi l'atteggiamento 
che sta tenendo la Fiat lo 
ritroviamo anche da altre 
parti. A scuola per esempio 
dove stanno riprendendo pie
de forme vere e proprie di 
autoritarismo e di selezione 
e nemmeno meritocratica. E' 
coscienza di una condizione 
vissuta. La viviamo tutti i 
giorni una scuola che dovreb
be almeno datci\degli Stru
menti ' di qualificazione^ pro
fessionale, e anche "una? cul
tura critica e invece non ci 
dà niente. 

A proposito degli organi collegiali nella scuola 

Il pasticcio lo fa chi 
non vuole la riforma 

E' in realtà, la seconda 
volta che Dino Pierracdoni 
si incarica di suonare l'al
larme a proposito di modifi
che agli organi collegiali che 
li renderebbero assembleari 
e confusi anziché palestre 
di democrazia e funzionali 
od una scuola seria fatta da
gli insegnanti. 

E' del tutto legittimo espri 
mere una preoccupazione di 
questo tipo, ma sarebbe stru
mentale non accompagnarla 
dalla valutazione complessi
tà della situazione nella quo
te la scuola è per la sepa
razione e sorrapposizione 
tra i vari, parziali interventi., 
di riforma. Dobbiamo anzi
tutto eorsHzrare come si 
erano deterninati lo scorso 
anno, il rinvio delle elezioni 
e l'astensionismo degli stu
denti. Di fron'e ad un mo
vimento studentesco, che 
Pierraccioni sembra rimuo
vere. tutti i partiti, sì di
chiararono d'accordo per in
terrenti che aumentassero 
l'efficacia degli organi col
legiali di istituto, ma anche 
per ir.terrenire sul ruolo di 
fondo. Come sia possìbile. 
cioè, una partecipazione sen
za alcun potere effettivo, se 
sia possibile che una macchi
na come ovella del ministe
ro della Pubblica Istruzione 
noT trarnloi anche la ere-
dtbii;tà dcah ornnri colleaia-
li. Cori" si sarebbe potuto 
cuesi'nvno non fare un pas
so aranti? 

Le questioni di fondo so
no queste e sembra che i 
parlamentari se ne siano re
si conto, nelle loro specifiche 
e spesso dirergenti posizio
ni, tanto da rinviare si le 

elezioni degli organismi plu
riennali, ma in attesa delle 
conclusioni del lavoro di ri
forma non sólo della parte
cipazione ma dei punti fon
damentali dell'amministra
zione scolastica. ìl confron
to politico è evidentemente 
aperto su tutta questa pro
spettiva. come è evidente 
anche dalla contraddittorie
tà, non superabile senza ri
forma del ministero, delle 
proposte che riguardano l'uf
ficio scolastico distrettuale. 

E* anche per questo che il 
Partito comunista si è aste
nuto nella votazione della 
commissione. E' evidente la 
contraddizione con l'accogli
mento di alcune proposte del 
morimento di questi anni; 
come quella per l'istituzio
ne di effettivi organi colle
giali per la scuola materna. 
per un riconosciuto comitato 
dni peni*ori e per la defini
zione più amoia d»i poteri 
e delle direzioni di lavoro 
non sólo burocratico —• am
ministrativo. dei consiqli di 
istituto. 1 meccanismi per 
garantire la possibilità che 
sì roti con la significatira 
Tytrtecioazione degli aventi 
diritto e segretamente, fan
no sì che la scelta non sia 
turbata da alcuna intimida
zione assembleare, me so
stanziata d"l dibattilo pre 
ciso sui problemi e gli impe
gni concreti. 

Che poi il comitato degli 
studenti si ponqa come or-
aamzzatore della perdita di 
tempo nella scuòla superio
re è difficile pensarlo, sia 
perché il testo della € mini
riforma*. che prevede le 
ore di orario extrascolasti
co gestito dagli studenti, sta 

conoscendo la scuola e pre
vedendo come sarà un lavo
ro tutt'altro che superficiale 
per gli studenti del comita
to confrontarsi con la didat
tica e formulare quelle pro
poste di insegnamenti ed at
tività elettive previsti per 
un decimo dell'orario. Pro
poste che dovranno poi es
sere valutate dal collegio dei 
docenti per essere eventual
mente comprese nella pro
grammazione - complessiva 
delle attività scolastiche. 

Sólo una lettura allarmata 
dalle novità e tendente a sua 
voita all'allarmismo può 
ignorare come sia continua
mente ribadita nel testo la 
libertà di insegnamento. Una 
libertà che trova modo di 
esplicarsi all'interno di un 
collegio che non potrebbe 
certo né programmare auto
nomamente né rendere com
prensibile il suo lavoro anli 
utenti della scuola, se con
cepisse questa libertà in mo
do individualistico. 

Non è poco quel che si de* 
ve fare; lo si può fare an
che. certo non sólo, con le 
elezioni dellt assemblee di 
classe e dei comitati stu
denteschi; ma non si fa un 
passo verso la « scuola se
ria* se~ non si parte dal 
presupposto che la sottova
lutazione ed il rinvio nel-
raffrontare con le riforme 
i nodi culturali, normativi 
sociali della scuola hanno 
aia prodotto i drammatici 
fenomeni con i quali si mani
festa la crisi delle giovani 
generazioni nel loro rappor
to con lo studio e con il 
lavoro. 

Elvira Pajetta 

Ricordi 
NPI 4 anniversario della 

scomparsa del compagno Vin
cenzo Turchi della sezione 
del PCI di Gavinana. la mo
glie e i figli nel ricordarlo 
con immutato affetto, sotto
scrivono 20 mila lire per 1' 
Unità 

A 6 anni dalai scomparsa 
de] Marito, Venanzio Bardue-
cl, della sezione del PCI « Di 

Vittorio» di Calenzano, la 
moglie Dina Glorgetti, lo ri
corda a quanti lo conobbero 
e stimarono e sottoscrive 20 
mila lire per la stampa co
munista. 

Nel decimo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Ugo Giovacchinl, avve
nuta a Roma il 3 ottobre del 
1970. la móglie Dina Qtovec-
chini, Io ricorda con Immuta

to affetto e sottoscrive 30 mi
la lire per l'Unità. 

Nozze d'oro 
' Ricorre oggi il cinquantesi
mo anniversario di matrimo
nio del compagni Antonio 
Passoni e Beatrice Fiorenzl. 
In questa lieta occasione 
giungano alla cara coppia gli 
auguri del figli, delle nuore 
e dei generi, e, naturalmen
te, della nostra redazione. 

Afa andare a Torino è an
che un dovere: la situazione 
nazionale pesa su tutti. Ma 
non tuttt sembrano accorger
sene. Nelle scuole c'è poca 
sensibilità, poca informazio
ne. Anche forme di rifiuto 
verso la politica tradizionale, 
stanchezza di un collettivismo 
portato all'esasperazione e 
che non sempre ha dato se
gni tangibili di cambiamento. 

Ma ti disinteresse, secondo 
me, viene soprattutto dalla 
famìglia. Magari non impon
gono niente ma tantissimi ge
nitori continuano con la clas
sica frase "non occuparti del
la politica, è cosa sporca". 
Se poi si pensa che oggi la 
scuola dà poco, un giovane 
si trova costretto a ricerca
re • qualcosa nella famiglia. 
O magari in altre cose. Pen
so ai concerti di musica per 
esempio, Troppa gente fini
sce solo per ascoltarsela con 
i propri amici, stare lì stesi 
su un prato senza socializza
re niente. Ma in questo ci 
sono anche degli elementi po
sitivi che possono lasciare in
travedere soluzioni ottimisti
che. Per esempio tra la mia 
generazione che ha sfatato 
la mitologia del rapporto stu
denti-tute blu, Quasi fosse una 
manna, o un toccasana. 

Bada bene, sono sull'auto
bus che va a Torino per la 
manifestazione di solidarietà 
con gli operai. Ma è diver
so. Si sta insonnia creando 
un potenziale. E anche certe 
forme di ripiegamento ci so
no perchè non c'è altro a 
Scuola,' a' casa, anche nelle 
organiZÉàzfoni'politiche. Però 
c'è un clima di ricerca. Non 
è tutto negativo ma neanche 
tut'oro quel che luccica ». 

Domani 
attivo 

con Bufalini 
mercoledì 

manifestazione 
con Occhetto 

Settimana densa di ap
puntamenti quella che 
sta per iniziare, per i com
pagni impegnati nel vari 
settori della oittà. 

Per domani alle 21 In 
Federazione si terrà un 
attivo di partito con il 
compagno Paolo Bufali
ni. Per mercoledì prossi
mo, nlle 21 è stata orga
nizzata una manifestazio
ne pubblica nell'audito
rium del Palazzo del Con
gressi, alla quale parteci
perà 11 compagno Achille 
Occhetto. Il compagno Oc
chetto, inoltre, conclude
rà i lavori dell'attivo pro
vinciale del PCI sul temi 
della scuola, che si terrà 
giovedì prossimo alle 21 
in Federazione. 

«Il PCI con gli operai 
In lotta per il posto di la
voro » è il tema della ma
nifestazione pubblica or
ganizzata dalle sezioni 
del PCI del quartiere 6, 
per domani alle 21 pres
so 11 salone della Casa del 
Popolo di Peretola. Alla 
manifestazione partecipe
ranno Elio Gabbugglani 
sindaco di Firenze, Gian
luca Gerrina, deputato al 
Parlamento, Luciano Aria
ni assessore allo svilup
po economico, il sindaca
to Unitario e la FLM, i 
partiti democratici e le 
associazioni Culturali. -

Per martedì prossimo 
alle 21 in Federazione è 
convocato l'esecutivo del
la commissione scuola per 
la definizione del piano 
di lavoro per il settore e 
delle responsabilità speci
fiche. inoltre, sempre sul 
problemi della scuola, e 
in particolare per la crea
zione di un coordinamen
to fra i compagni assesso
ri alla P.I. e i responsa
bili delle questioni scola«-
stiche. un incontro è sta
to fissato per mercoledì 
prossimo, sempre in Fe
derazione, alle 17,30. 

Infine, per venerdì alle 
9.30 - con proseguimento 
per l'intera giornata si 
terrà una riunione l dei 
compagni del Comitato re
gionale Toscana e della 
Commissione regionale di 
controllo per discutere su 
« 1) l'attuale situazione po
litica e la necessaria i-
niziativa del partito; 2) 
esame del piano di lavo
ro del comitato regiona
le: 3) alcune proposte di 
inquadramento ». Sarà 
presente alla riunione il 

, compagno,. Adalberto Mi-
nucci _f " " . 

L'opinione < dell'assessore al personale del Comune diFirenze 

L'indennità di PS 

Acque agitate tra i vigili 
urbani. In molte città e an
che a Firenze il corpo è tra
vagliato dal dibattito e dalla 
discussione intorno ad alcuni 
problemi che pesano sulla 
categoria da molto tempo. 
Malcontento e disagio sono 
provocati dal trattamento e-
conomico, inadeguato sosten
gono i vigili e punitivo nel 
confronti di una professiona
lità che si aggiorna conti
nuamente e diventa ogni 
giorno più complessa. 

Il contratto dei lavoratori 
degli enti locali li considera 
come normali impiegati 
mentre di fatto svolgono 
coroniti più impegnativi e al
l'interno di un sistema di 
turni e di orari assai più pe
danti del normale lavoro 
d'ufficio. 

Tra I vigili urbani di Fi
renze si è svolto recentemen
te un referendum; la maggior 
parte, sembra oltre il settan
ta per cento, ha chiesto l'in
dennità di pubblica sicurezza 
(circa 150.000 lire al mese) 
come quella che spetta agli 
agenti di pubblica sicurezza 
dello Stato. E" un fatto 
preoccupante perchè il rico
noscimento di questa identità 
potrebbe portare al completo 
stravolgimento dei compiti e 
delle funzioni del vigile, ma è 
anche ovviamente un aspetto 
e una richiesta alla quale è 
necessario dare una risposta 
adeguata e a breve scadenza. 

Sulla discussione che inve
ste i compiti di istituto e il 
trattamento economico dei 
vigili rivolgiamo alcune do
mande a Graziano Cioni. as
sessore al personale del co
mune. 

Assessore Ctoni,.quoti sono 
i termini della discussione in 
corso? • Ì . 

Il disagio che serpeggia tra 
I vigili è per molti aspetti 
ampiamente . giustificato. I 
vigili, a mio parere, vivono 
sulla propria pelle una crisi 
di identità che è frutto di un 
profondo contrasto tra le 
leggi vigenti e k> stato giuri
dico ed ecflnomico che as
segna loro il contratto di la
voro degli enti locali. Mentre 
fi susseguirsi dì leggi e de
creti. principalmente il decre
to 616 del 1977 chiama il 

,.y^e\aoV'ésJ£*ldere. foraggio 
delle ' pjro^urójcwnpelenze'è 
conseguentemente "ad ' una 
maggiore preparazione e prò-

non è la risposta 
ai problemi 

dei vigili urbani 
Malcontento e disagio diffusi tra 

la categoria per ti trattamento 
economico ma anche per una crisi 

di identità e di ruolo - Alcune proposte 
di legge all'esame del Parlamento 

la questione dell'organico 

fessionalità. il contratto di 
lavoro (siglato nel 1976) lo 
inquadra economicamente e 
giuridicamente come un im
piegato esecutivo degli uffici. 
Credo che da questo atteg-
p5amento punitivo e demago
gico del contratto abbia ori
gine la crisi del vigile urba
no. 

Perchè demagogico? 

Demagogico è lo stravolge
re la realtà di fatto. Come si 
può ragionevolmente insistere 
sulla delimitata funzione 
amministrativa del vigile ur
bano quando aumentano le 
sue funzioni di polizia in una 
serie di circostanze visto le 
deleghe che passano ai Co
muni? come si può non rico
noscere al vigile quel margi
ne costante di rischio e di 
pericolo connesso alla propria 
qualifica e alle proprie fun
zioni? Non è forse demagogi
co teorizzare che il vigile di 
fronte ad uno, scippo deve 
correre alla prima cabina te
lefonica e fare il 113? Il vigi
le urbano si colloca al centro 
della convivenza civile, di 
fatto rappresenta un elemento 
di sicurezza per il cittadino e 
quindi dovrebbe essere su
perfluo affermare che in una 
società dove il tasso di cri
minalità minore è cosi alto 
chi svolge questa funzione 
assume una caratterizzazione 
atipica rispetto ad ogni altro 
dipendente dell'ente locale. 

I vigili chiedono l'indennità 
di pubblica sicurezza, quo! è 
l'opinione dell'assessore? 

• . i . * • — * 

Percorrere la strada della 
indennità di PS non risolve i 

Denuncia della CGIL scuola sui ritardi all'Università ; 

Ci chiamano soltanto per dire sì » 

Una trattativa « con stratagemma » sui 
docente, del concorso per i precari, della 

temi della mobilità, del personale non 
riforma - Iniziative per i prossimi giorni 

Un tavolo delle trattative 
in cui ad una delle due par
ti non viene riconosciuto il 
diritto di . decidere nulla è 
davvero uh ottimo artifizio 
strategico. A qualche mali
gno potrebbe venire in mente 
che l'«altra parte» sta ten
tando di prendere decisioni 
da sola fingendo che siano 
scaturite da un accordo. 

Lo stratagemma è del Ret
tore dell'università di Firen
ze che, in realtà, «vorrebbe 
i sindacati come suoi sem
plici consulenti » dice Mau
rizio Romanelli, della segre
teria della CGIL scuola pro
vinciale. 

«E noi nell'ultima riunio
ne. dopo aver salutato il Ret
tore, ce ne siamo andati ». 
All'ordine del giorno c'erano 
due tra i temi più scottanti 
nel settore dell'Università: la 
mobilità del personale é la 
applicazione della riforma 
universitaria. « Due provvedi
menti previsti dalla legge 382 

del primo luglio di questo 
anno dei quali si continua a 
ritardare la attuazione». E 
senza motivi giustificati; di
fatti dovrebbe trattarsi di un 
lavoro di normale ammini
strazione. considerando che 
bisogna semplicemente appli
care una legge già appro
vata. 

La confusione è aumenta
ta — sempre per gli stessi 
motivi — dai continui slitta
menti del concorso per acce
dere alla qualifica di « ricer
catore » da parte delle mi
gliaia di lavoratori precari 
nell'Università (600 soltanto a 
Firenze). Questi ritardi im
pediscono oltretutto l'elezio
ne degli organismi dirigenti 
negli Istituti, all'interno dei 
quali è obbligatoria la pre
senza dei rappresentanti dei 
docenti qualificati come ri
cercatori. E questo fa ritar
dare ulteriormente l'applica
zione della Riforma, e cosi 

via « ingarbugliando ». E' 11 
classico gatto che si morde 
la coda», una situazione non 
nuova — purtroppo — nei 
nostri atenei. 
' «Non che ci sia'poi questa 
grande volontà di applicar
la, questa' "benedetta'* ri
forma! » sottolinea Romanel
li. E la lettera aperta invia
ta dalla CGIL al Rettore per 
Invitarlo a portare avanti con
temporaneamente la ristrut
turazione degli istituti e l'av
vio dei dipartimenti, sui qua
l i per ora nessuno si sta 
muovendo, ne è una prova. 

C'è la preoccupazione che 
venga vanificata ogni possibi
lità di riforma se si raffor
zano soltanto gli organismi 
esistenti. Alle organizzazioni 
sindacali, non è nemmeno 
concesso di «essere la con
troparte» sui problemi della 
mobilità del personale non do
cente. Si continua in questo 
modo a vanificare ogni sforzo 

di • programmazione degli 
eventuali spostamenti, « e noi 
non saremo mai d'accordo» 
conclude Romanelli. « Biso
gna tener conto delle esigen
ze dei lavoratori e spiegare 
perchè devono cambiare il 
luogo di lavoro», o - - - - . * -

Su questi problemi è stato 
indetto ieri lo sciopero di due 
ore ed altre iniziative ver
ranno prese nei prossimi gior
ni per far riprendere le trat
tative. Sperando, intanto, che 
divengano... delle trattative. 

La Famiglia ringrazia per 
la partecipazione al dolore 
per la scomparsa del 

' Cav. ' Vittorie Venato 

GUIDO PINZAUTI 
deceduto il 30 settembre I960. 
Firenze. 12 ottobre i960 

Un'altra 
iniziativa 

del Comune ^ 
per gli anziani 

Il Comune prosegue i pro
pri programmi culturali a fa
vore della terza età invitando 
gli anziani della città a vi
sitare la mostra « Dal Sahara 
al Tibet» Allestita presso le 
Pavoniere. Rispetto alle pre
cedenti esperienze, che han
no avuto per tema l'arte e la 
storia dell'area fiorentina con 
questa proposta il Comune 
intende offrire agli anziani 
una occasione per avvicinar
si a conoscere usi e costumi 
di paesi lontani dal nostro, 
ma certo di estremo interesse. 

In modo da concludere le 
vìsite con un momento con
viviale sempre gradito, sarà 
offerto ai partecipanti un pic
colo rinfresco. 

Per informazioni più det
tagliate sul programma e per 
iscriversi gli anziani inte
ressati. sono invitati a rivol
gersi ai propri consigli di 
Sualtlere dal 14 al 20 ottobre 

alle ore 9 alle 1230. Si preci-
sa che l'iniziativa è come 
d'abitudine gratuita e com
prensiva del trasporto. 

AlFImpruneta 
la «settimana» 

della Fiera 
di San Luca 
Da oggi a domenica si 

svolgerà alTImpruneta la 
tradizionale settimana di 
manifestazioni dell'antica 

"Fiera di San Luca. 
Questo il programma: ' 

OGGI ore 9 apertura mostra 
mercato di attrezzi e macchi
ne agricole e parco diverti
menti. 
DOMANI ore 21 Palio della 
cuccagna. 
MARTEDÌ* ore 9 apertura 
mostra mercato di cavalli. 
vitelli e bestiame «in ba-
razzina ». 
MERCOLEDÌ* ore 15 corsa 
dei ciuchi. 
GIOVEDÌ' ore 15 corsa a ca

vallo con fantino « alla roma
na» e alle ore 22 spettaco
lo pirotecnica 
VENERDÌ* ore 21 concerto 
della Filarmonica Giuseppe 
Verdi. • 
SABATO ore 15 corsa cicli
stica. 
DOMENICA chiusura della 
festa, 

SKODA 
cl05» (1046 ce.) - « 120» (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 
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ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Vie O. Martinetti, 79 (erte, vie Pente 41 min i ) Tel. 

Rivenditore autorizzato: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Vie • eresse. "Mi . Tel. 41717» 

problemi dei vigili, non ri
solve la crisi di Identità. Se 
da un lato questa via può 
dare - la risposta economica 
dall'altro può cambiare peri
colosamente e profondamente 
la natura del vigile urbano. 
Basta citare alcuni passi di 
una sentenza del TAR della 
Toscana « ...la qualifica di a-
gente di PS colloca fi vigile 
urbano in una posizione del 
tutto peculiare, giacché, sep
pure egli rimane organica
mente sottoposto all'ente di 
appartenenza, consegue una 
dipendenza funzionale da tut
ti gli ufficiali di PS ricono
sciuti, dal nostro ordinamen
to, ai cui ordini egli è tenuto 
ad uniformarsi, con gli stessi 
doveri e le stesse responsabi
lità di tutti gli altri agenti di 
Pubblica sicurezza». E anco
ra una sentenza del'TAR del
la Sicilia « ...i vigili cumulano 
lo status di dioendenti co
munali con quello di agenti 
di PS ed hanno il compito 
specifico di operare per il 
mantenimento \ dell'ordine 
pubblico... ». j 

Allora quale risposta si può 
dare ai problemi dei vigili? 

Dobbiamo tenere conto che 
in Parlamento ci sono alcune 
proposte di legge che secon
do me danno una risposta 
complessiva ' alla questione 
della polizia locale, garantita 
nella sua professionalità co
me nel suo stato giuridico ed 
economico. La proposta del 
PCI estende ai vigili i benefi
ci della legse numero 101 del 
1968 e cioè la pensione privi
legiata - e la erogazione 
straordinaria alle famiglie dei 

caduti nell'adempimento del 
oroprlo dovere. Le proposte 
di legge danno una risposta 

t complessiva fermo restando 
la funzionale dipendenza dal 
sindaco. . 

Ma i vigili attendono una 
risposta a breve scadenza. 
Dobbiamo aspettare Vappro
vazione della legge? 

No, non dobbiamo attende
re la legge. Fin dai prossimi 
giorni, nel confronto e con la 
collaborazione dei sindacati, 
dovremo mettere a punto u-
na proposta che risponda alle 
aspettative di questi lavora
tori da portare alla valuta
zione e alla definitiva deci
sione del Consiglio comunale. 
Una proposta che non deve 
allontanarci dallo spirito dei 
progetti di legge ma anzi an
ticiparli dove è possibile. 

' L'organico dei vigili incide 
direttamente anche sul pro
blemi del traffico. Su questo 
problema in che modo sta 
lavorando la giunta comuna
le? 

Attualmente abbiamo un 
organico di 414 vigili. 32 sot
tufficiali e quattro ufficiali. 
E' un organico insufficiente e 
male utilizzato: basti pensare 
che un centinaio di vigili so
no utilizzati nei servizi am
ministrativi interni. La ri
strutturazione e la riorganiz
zazione dei servizi recupererà 
gran parte del personale alle 
proprie specifiche funzioni, 
delegando gran parte dei ser
vizi amministrativi (ovunque 
non sia obbligatorio essere 
agenti di polizia giudiziaria) 
ad altri dipendenti con quali
fiche strettamente impiegatì
zie. Abbiamo previsto un or
ganico fra agenti, sottufficiali 
e ufficiali di 476 unità. Pen
siamo ad un ulteriore allar
gamento per portare < com
plessivamente il numero degli 
addetti a 545 che secondo i 
•rostri esperti di organizza
zione dei servizi sarebbe la 
cifra ottimale per la nostra 
città. Certamente vi è anche 
un problema di organizzazio
ne dei servizi e di una mi
gliore utilizzazione oltreché 
dei vigili anche dei sottuffi
ciali e degli ufficiali. H pro
blema è all'esame degli as
sessorati competenti. 

Luciano Imbasciati 

. > IL SINDACO 
Vista la legge 15 Febbraio 1980 n. 25 di conversione In 

legge con emendamenti del decreto legge 15 Dicembre 
1979 ci. 629, concernente e dilazione dell'esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio • per gli immobili adibiti ad 
uso di abitazione e provvedimenti urgenti per la edi
lizia »; 

Vista la legge 29-7-60 n. 396; 

RENDE NOTO 
che con l'art 8 della legge 29 Luglio 1980 n. 385 sono 
state apportate le seguenti proroghe ai termini previ
sti dall'art. 7 deUa legge n. 25/1980: 

— il termine del 31 Gennaio '80, fissato dal quin
to comma dell'art. 7 .del D.L. 15-12-79 n. 629 come mo
dificato dalla legge 15-2-80 n. 25. per la presentazione 
al Sindaco delle offerte da parte del proprietari che 
intendono vendere ai comuni immobili adibiti ad abi
tazione, E' PROROGATO AL 30 NOVEMBRE 1980; 

— il termine del 30 Settembre '80, fissato dal pri
mo comma del medesimo art. 7 per la ultimazione degli 
alloggi in corso di costruzione che possono essere ac
quistati dai Comuni. E* PROROGATO AL 30 SET* 
TEMBRE t i ; 

, — U termine del 31 Dicembre *80, fissato dal terzo 
comma del citato art. 7 per il completamento dei la
vori di risanamento di immobili degradati, che posso
no essere acquistati dal Conrane. E* PROROGATO AL 
31 DICEMBRE t i ; ciò premesso; 

INVITA : 

i proprietari di alloggi liberi, già costruiti od in corso 
di costruzione ed ultimare entro il 30 Settembre t i < 
e con superficie non superiore a mq. 120 per ciascun* 
unità, abitativa, ubicati nel territorio del Comune di 
Firenze od in quello dei Comuni vicini, che intendono 
vendere detti alloggi Al Comune di Firenze, a presen
tare ENTRO IL 30 NOVEMBRE IO, offerta di vendita 
irrevocabile per un periodo di centoventi giorni dalla 
presentazione. 

PRECISA 
— che è escluso l'acquisto da parte del Comune 

di alloggi classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 
ed A/9 o che siano stati costruiti m difformità dello 
strumento urbanistico; 

— che l'offerta di vendita deve contenere, per eia* 
ecuna unità immobiliare, l'ir)dicastone dei seguenti ele
menti: a) presso; e) ubicazione e caratteristica del
l'alloggio con allegata una planimetria aggiornata; e) 
ammontare dell'equo canone determinato ai sensi de
gli articoli dal n. 12 al n. 24 della legge 27 Luglio 78 
n. 392. con indicazione di tutti i coefficienti applica
bili. Nel caso di cui al secondo comma dell'art. 16 
della legge citata, il proprietario indica la categoria 
catastale in base al criteri specificati nello stesso com
ma; 

— che n presso richiesto per ciascuna unità im
mobiliare offerta in vendita non potrà essere supe
riore. secondo quanto disposto dal citato art. 7 com
ma sesto della legge l» Febbraio *80 n. 25, al suo va
lore locativo, calcolato con i criteri previsti dall'art. 11 
della legge 27 Luglio 1978 n. 382, maggiorato del 20%. 

— che le offerte dovranno essere matrizzate al 
Comune di Firenze, Ripartizione v m Divisione Be
ni immobili, e a tal fine domenica 30 Novembre tò, 
giorno di scadenza per la presentazione delle offerte, 
gli uffici competenti a riceverle — Archivio Generale 
in Palazzo Vecchio ed Uffici Beni Immobili al piaz
zale delle Cascine n. 12 — rimarranno aperti dalle ore 
9 alle ore 13. 

n Segretario Generale 
Or. Areeelne Miele 

p. IL SINDACO 
l'Assessore al patrimonio 

Abitativo, 
Milizia res inata le 

pubblica, casa 
Aw. Marine 


